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LA DOMANDA DI PROFESSIONI E DI FORMAZIONE DELLE 
IMPRESE BELLUNESI 
 

I risultati del Sistema Informativo Excelsior-Unioncamere per il 2016 

 

Il programma di assunzioni delle imprese risente di molteplici variabili, strategiche, 

congiunturali, istituzionali, il cui mix incide su quelle che saranno le dinamiche occupazionali 

reali. Basti solo citare quanto il ciclo delle assunzioni sia stato condizionato, tra il 2015 e il 2016, 

dalle attese sull’approvazione delle decontribuzioni fiscali per i contratti a tempo indeterminato, 

così come dalla successiva riduzione di tali incentivi. Il tutto entro un quadro congiunturale, 

come noto, di lenta ed incerta ripresa. 

Sono questi i motivi di fondo che ci inducono a non dare enfasi alle previsioni di assunzioni qui 

presentate in valori assoluti. Esse risultano infatti del tutto inconfrontabili con i movimenti 

occupazionali già monitorati da Veneto Lavoro nei primi sei mesi dell’anno. Nei limiti detti, si 

può evidenziare che nella provincia di Belluno “la speranza di crescita occupazionale” per il 

2016 è di circa 5.150 posti di lavoro dipendente, rispetto ai 4.450 previsti per il 2015 e ai 3.850 

del 2014. 

Al di là della previsione in sé, l’Indagine Excelsior è preziosa dal momento che fornisce tutta 

una serie di utili informazioni che riguardano in particolare gli aspetti qualitativi della domanda di 

professioni generata dalle imprese provinciali.  

 

Le professioni più richieste 

Ad un primo sguardo, per macro gruppi professionali, ecco come si presenta la domanda di 

lavoro in provincia di Belluno. 
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Come è facile attendersi, l’importanza del comparto turistico bellunese polarizza una quota 

importante della domanda di lavoro provinciale: un’assunzione su due riguarda figure tipiche del 

commercio e dei servizi. Svettano, infatti, le professioni qualificate nelle attività ricettive e della 

ristorazione, che rappresentano in assoluto le professioni più richieste nel territorio. A ruota si 

collocano le professioni nel commercio e nei servizi. 

Non manca comunque una domanda di operai specializzati per l’industria e l’artigianato, pari 

all’11% del totale assunzioni programmate, in particolare nella meccanica di precisione e nelle 

attrezzature elettriche. A questi vanno sommati i conduttori di impianti (15%): una parte dei 

quali è ricercata nella specifica mansione di “conduttori di veicoli”, ma una altrettanto importante 

quota di domanda, all’interno di questo gruppo professionale, è rivolta specificatamente a 

conduttori di linee ed impianti industriali. 

Più marginale la previsione di assunzioni di dirigenti specialisti e tecnici (7%) e di impiegati 

d’ufficio (5%). 

 

 

La formazione e le competenze richieste 

Le professioni
 
più richieste in provincia, 2016

Professioni
(*) Assunzioni previste

nel 2016

di cui
di difficile 

reperimento (%)

Professioni qualificate nelle attività ricettive e della ristorazione 2.160 7,3

Professioni non qualificate nel commercio e nei servizi 500 1,0

Conduttori di veicoli, di macchinari mobili e di sollevamento 430 6,7

Professioni qualificate nelle attività commerciali 290 7,4

Artigiani e operai specializzati di meccanica di precisione, artigian.artistico e stampa 240 3,8

Operai semiqualificati di macchin. fissi per la lavoraz. in serie e addetti al montaggio 190 31,4

Artigiani e operai specializzati dell’industria estrattiva, edilizia e manutenz. edifici 160 4,4

Conduttori di impianti industriali 160 0,6

(*) Le professioni corrispondono ai "gruppi" (codici a due cifre) della classificazione delle professioni ISTAT 2011

Fonte: Unioncamere-Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2016
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La tipologia di figure professionali richieste evidenzia l’interesse delle imprese verso titoli di 

studio immediatamente spendibili nel lavoro. Infatti, aumenta di 5 punti percentuali, e si attesta 

al 31%, la quota di assunzioni 

programmate rivolta a chi 

possiede la qualifica 

professionale, soprattutto a chi 

è in uscita dall’indirizzo 

ristorazione.  

Del 5% la quota di laureati 

richiesti, con preferenza per le 

discipline economiche. Del 

27%, invece, la percentuale, 

dei diplomati sul totale 

assunzioni programmate, con 

predilezione per gli indirizzi turistico-alberghiero, meccanico e tecnico commerciale. 

Con riguardo invece alle competenze trasversali (c.d. soft skills), le imprese bellunesi, quando 

ricercano diplomati e laureati, danno rilievo soprattutto alla flessibilità, alla capacità 

comunicativa, alla capacità di lavorare in autonomia. Cui si aggiunge, specificatamente per i 

laureati, la capacità di lavorare in gruppo (team working): che per le imprese significa, in 

estrema sintesi, poter disporre di risorse che sanno coordinarsi per obiettivi e all’interno di una 

visione multidisciplinare dei problemi. 
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Fonte: Unioncamere-Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2016
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Difficoltà di reperimento 

Fino al 2014 i bassi livelli della domanda di lavoro e gli alti livelli dell’offerta hanno portato, in 

molte province e nella media del Paese, ad una rilevante riduzione delle difficoltà segnalate 

dalle imprese nel trovare le figure che intendono assumere. Con la ripresa della domanda, 

nell’ultimo biennio, si registra un fisiologico incremento di tali difficoltà di reperimento a livello 

nazionale (dal 10,6% all’11,8% del totale assunzioni previste). In provincia di Belluno tali 

problematiche riguarderanno nel corrente anno il 9% delle assunzioni previste: il dato, inferiore 

alla media nazionale, risulta pressoché stabile rispetto al 2015. Con riferimento ai singoli settori, 

con il 45% del totale, i servizi avanzati a favore delle imprese (quasi sempre per 

l’impreparazione dei candidati) rappresentano da tempo la criticità più acuta nel reperimento di 

nuovi occupati da parte delle imprese bellunesi. Seguono, al 17%, i servizi alle persone (settore 

nel quale la mancanza di candidati incide maggiormente) e le industrie metalmeccaniche ed 

elettroniche. Risulta per contro più agevole assumere nei settori delle altre industrie (all’8%) e 

del turismo e ristorazione. In quest’ultimo comparto - che incide significativamente nel totale 

provinciale delle assunzioni – il posto di lavoro, spesso a carattere stagionale, è appannaggio di 

chi dispone di competenze lavorative limitate e dei titoli di studio più bassi. Per gli stessi motivi 

le imprese assumono con facilità ancora maggiore nelle costruzioni (4%) e nel commercio (5%). 

Soltanto per gli operai semi-qualificati di macchinari fissi, si riscontrano infine difficoltà di 

reperimento superiori alla media. 
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Fonte: Unioncamere-Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2016
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La disponibilità delle imprese ad ospitare studenti in alternanza 

E’ una storia piuttosto vecchia quella del mismatching occupazionale sul piano delle 

competenze. E adesso non c’è più alcun alibi per rifiutarsi di agire sui dovuti allineamenti in virtù 

del fatto che il sistema dell’alternanza scuola lavoro è stato reso obbligatorio dalla legge 

107/2015. L’indagine Excelsior ha monitorato la quota di imprese in provincia di Belluno che 

hanno ospitato studenti in alternanza nel corso del 2015 e che intendano ospitarne durante il 

2016.  Si tratta di una percentuale ancora complessivamente bassa (sfiora il 10% ed è al di 

sotto del dato regionale e supera quello nazionale), tuttavia in crescita all’aumentare della 

dimensione d’impresa (6,8% per le microimprese fino a 9 addetti, 13,1% per le aziende 10-49 

dipendenti; 38,8% per le aziende con 50 dipendenti e oltre). E che tende in proiezione a salire, 

nel 2016, con una punta del 49,1% per le imprese manifatturiere con oltre 50 dipendenti, 

disponibili a farsi carico di percorsi di alternanza.  

Il messaggio che emerge da questi numeri è chiaro: da un lato l’obbligatorietà dell’alternanza 

sta già modificando i comportamenti delle imprese più strutturate, innalzando quanto meno la 

predisposizione ad interagire più intensamente con il mondo della scuola. Al tempo stesso, 

serve estendere lo strumento dell’alternanza a tutte le tipologie d’imprese, non solo alle medie 

imprese. Anche le piccole imprese, nelle complesse sfide post-crisi, sentono il bisogno di 

accedere a nuovo capitale umano. E l’alternanza può diventare uno straordinario veicolo di 

avvicinamento e di pre-reclutamento di giovani. Ma perché ciò accada, i diversi interlocutori in 

gioco, la scuola e le imprese, devono saper sviluppare percorsi di alternanza innovativi e 

sostenibili. Ma la rete delle istituzioni provinciali, assieme alle associazioni di categoria, sta già 

lavorando al riguardo. 

 

 

 

Per informazioni  

Ufficio Studi e Statistica  
Camera di Commercio di Treviso - Belluno 
tel. 0422 595239-222  0437 955132 
e-mail: statistica@tb.camcom.it 

 


